
Riassunto: il brano riflette sulla Presentazione di Gesù al Tempio, come narrato nel Vangelo di Luca (2,22-

40), e offre una lettura profonda e critica del significato di questo evento. L'autore evidenzia la differenza tra 

la verità storica e quella evangelica, sottolineando come i Vangeli trasmettano un messaggio di fede più che 

un resoconto storico preciso. 

Si confrontano le versioni di Matteo e Luca: Matteo mostra Gesù come superiore a Mosè e racconta la fuga 

in Egitto, mentre Luca evidenzia le contraddizioni della religione e il ruolo della Legge mosaica. L'incontro 

con Simeone è centrale: egli riconosce Gesù come la salvezza per tutti i popoli, non solo per Israele. Le sue 

parole rivelano il destino di Gesù come "segno di contraddizione" e predicono la sofferenza di Maria, 

simbolizzata dalla "spada che trafiggerà l’anima". 

Si pone l'accento sulla distinzione tra religione e fede: la religione impone regole e tradizioni, mentre la fede 

richiede una scelta personale e un cammino continuo di comprensione della Parola di Dio. Maria stessa 

deve affrontare una conversione interiore, accogliendo progressivamente il mistero di suo Figlio. 

Il brano si conclude con l'invito a studiare e meditare la Parola di Dio, lasciandosi guidare dallo Spirito Santo 

piuttosto che dalle rigidità della religione istituzionale. L’esempio della profetessa Anna, che loda Dio 

nonostante la vecchiaia, suggerisce che la vera fede porta alla gioia e alla speranza. Il messaggio finale è 

chiaro: dobbiamo scegliere tra una religione basata su regole e un autentico cammino di fede che ci 

trasformi interiormente. 

 


